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, 22. -^'t^obo dichiarò che 
andò a Gibilterra a'ri'parare'la iuacehi-

• M i t ' f J f • i' • !• I * 

ria (Jellà fregata vUtòria senza la quale 
nori potevià snn)iiiore le navi .corazzai© 
degi'Jnsorti,,. , ', r . ')if 
. PAftlGl, 231 7Ì.Ì deputatj bonapartisti 
preparano. una 'pròjosta contro la re­
staurazione monàrchica e contro la for-

t ' i r . ' • • h i . 'li; - 1 t ! ' • ' ' . . ! . : * . . : ; . - • 

jfìmoh& dì un goverp^ <jujilsiasi,,senza 
l'appello al popolò, ' '" • ,! ,., 

DRESDA,, 23. - ; Il Consigìiò. tìnnici-
.̂  ;:̂ pDle decìse dMnyi,arp ,̂ali:ims)erator̂  qi|. 
;.; glìelmo un.indiijiMOjper la risposi^ alla, 

lettera del Ijapa,r,Ì9grazihpd^o)9^ .bell'atto 
veramente 'Jrnper|ele, chié as^ipura la 
viUona aÙo alato, cóntro \a liemina-

^ zione elencale.,, . , ; . , 
LONDRA, 2a/,7rrr,%ì,.Bj:ight. in un di­

scorso a Birmìfî han ĵ̂ icordò ÌL rpiglio-
ramenti ,Ì̂ gi3Ìatiyi,faUi,,da,l̂ ^̂  attuale mi-' 

, 
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donare bentosto i pos;ìessi della Costa 
• . - . i t i i M t . • i^i;: ' * » • • 1 • * 4 ' ^ 

sìstemft!! Avviene poiché'i t i 'al tro 
collegio là vittoria di tin • catì^idato 
di parto "irtòderata 'sia taA'to sicura, 
cKe"i più? con una ' tìaéuranza non 
certo lodovolo, non vedono la neces^ 
sita dì accorrere airurna, Jo, cnp tut­
tavia il candidato consegua, più cen­
tinaia di voti, ' allora non è più il 
paese che manifesta la sua volontli; 
questa "bisogna cercarla in coloro che 
si astengono, e che naturalmente, pei;;̂ . 
•ohò lo dicono gli oppositori, fanno-
parto delle loro file ! ' 

\ Ingegnosa davvero, ma iif̂ n poivi 
sua siva ;, e : ili quanto •. al., collegio di ' 
Este-Monselice noi troviamo, benchò 
al Baccìdglioìie non piaccia» di ap­
plicare l'apologo delta volpe e de^e 
ciliege. Oh via! Se la vostra falange 
ò così forte, se a^eto^ ^k^. in.pectore 
gli uòmini, che devono salvare la 

clottqralpli ;Qqiiò-
chò»ina3Co;iciortî  

porchó, trinei erarvi nel, inocchio prò-' 

^ * ^ , : 3 . * * * - * - ^ - * * ^ ^ l * f l * ^ ^ i . . * * l r ^ | ™ i - ^ 

- ^ 1 . . - . - • -'•'t. 

d'Africa occidentale; dichiaro necessario 
comuletaris le leggi della proprietà fon" 

grani ma dei clericali ^ né elettori^ né ^ 

ê «̂ î,̂ -3>'iLa patria vi schiederà conto, 

diaria, e mìgììoràrc la situaziohe degli '̂ '̂ ^̂ *̂  ^^"^^^^ ^"^ un giorno, deriómpo 

i : i l 

: ^hcoltaVi^ approvè calo^ Par- che indugierete a risanarne le^iaghe, 
'\ ^filtrato'peri'k/a&ama: blawò,4'imiiò''-' ^oi che aveto in serbo 1 ferri ed,;i 

• ; '̂ ' i chirurghi !' ! " 'Qtial più bella occasione 
Il discórso fu apjiliiuditìssimo. ^. " d i combatterò ùtt moderato che in 
NÉWVOUK, s i — La febbre gialla questi giorni diventò per giunta se-

per 
sta sulla rendita. 

. • I 

Ui 

II 

h 

aumcnial a Menti attualmente, ci s«no'"gMarii^'.generale del ministero ? Che 
circa miile ammalati. - " •' t'gtnotto'boccone . pegli ^ aVyerâ ^̂ i del 

sistema ! Poter abbattere una vecchia 
•' t ; 

"•TtiwaMtT'.'ZTr^.^Ta'^fc:- T i " 11 1 1 ^ j ^ •'' ' * • • • ^ fcJL » j 

Elezione di Este-McnseliceU^'^^^^^ <̂  ?̂ ou farlo!. / r i 
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Domenica 26, ffli JUlettori di Esle-' 
Jlonselip^^, ̂ pĵ p,, chiamati a, irinnovare 
la prova dell'ili-na. Si tratta dii ui?BÌ 
semplice formalità, non potendovi es 
_̂ ar, djibbip .splft' esito ;. però , il Hmo.4o 
disinvolto coi;imitate gli avversaifii del 

I 

t, cosidetto: sistema cercano Consolarsi 
' della-: loro < sconfitta merita là?̂  «pena 

-h che vi si' spendano intorno '(Quattro 
' • parolej In-tendiamò gli avviìi'saì̂ iii che 

= ' bombWonó' PfelesàóHe^^te Èorpurgo 
a qui:'gli altri .che stanno,sul ter-

'• reno pratico del Collegio, no hanno 
. abbastanza della somma ilarità onde, 
vengono accolte le loro prediche. - . 

Gli scr t̂jQ^ .̂del JJape/fr̂ ^^oyie han?! 
.pjiii;aì]ilità,jinica, una logî jĝ . tutta 
propria por ;cpnciliare gj' inesorabili 
estremi dell'abaco coi sentimenti cleM 

' loro ierezKaj particolarmente nel cam­
po delle elesiiòni, ̂  dove; 'tìtelUu(fii8' 

; 'giano' i rOvéSbi 'tòò^jàtial loriv pSìrtito, 

. É poi un modo curioso di 'tagip-, 
nar e quello del Bacchigliom, \GÌ]p. 
-vuoi far erodere vittime delle'%i^p-
Vità € M[j^%&rièòrte7'ie gli ' élktori 

^ 1 che ' haìmo votato '' fliàìlferiicìi pof.'Mòr-̂  
• * piirgò-!^Oh còme ! !Non è'piii possibile 

un libero voto nel no^trq^ paese, se' 
pon è,' secondo, i pareri ê .voleri del' 
.qftccJ^iiglio^le ?. iAllora, sì, ohe l'aC'Cusa 
di pecorismo, per usare il linguaggio 
;d^ giorìjaJ.Q'Jto,: sarebbe; proprio inó-
ritata dalla nostra regiona^ Forée cĥ e, 
in altri'"Collegi del̂ -Veneto Hl^partitpi 
moderato bòn abbaiidònò di recente 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 23 ottobre. 
YJ Là Commissione generali del bi­

lancio è occupai^ in una questione'molto 
seria indlp^ndentementd dal suo cqmplto 
di esaminare i bilanci di prim^ previ­
sione del 1874, ' r . 

Tale òuistìoiie''è quella doiia facoltà 
eoe ronòr. Mingnettì ba inanimo di do­
mandare l̂ Parlamento per pr«)ernre la 

,soijnma,^ìBo,milioni sul famoso prestito 
;conQlu3o colla Banca Nazionale. 

Se bene vi ricordate questa stessa 
' i . • . . . f i 

'facoltà fu chiesia'nòn molto tempo pri-
• • ' " • 1 i l ' ' • ' - ^ " f ' j ' . J*tì?' ' ' t i 11 

^ma della 3|^,?,,«iula di^ir.pup/, .Sella,, 
tna ê ôra la CommÌssjo.pe generale del 
bilancio di cui, era appunto reìntore Po* 
noreyole MingUetlFi rispose che non pô  
}ev ,̂,ac(?qpaea}jfejiì 4epidni:i,(jlel,mini­
stro non ricoQoscendone il bisogno. La 
Commissione ^mostrò tener molto a que­
sta sua risoluzione, sembrandole che in 
ìtal'modo trovandosi'il ministro alle 
strette avrebbe lesinato per fma sulle 
spese e più degli altri ii questi rifìuti 
fu fautore il Jlinghetti. '̂  > ; 

Ora è lô fltesso Mirif betti che costretto 
dalle necessità, del Tesoro è costretto à̂ l 
far. domanda dì prelevare questi 40 mi*i 
Uotàé Stamane la Commissione' del Bî  
.lancio si à riunita per risolvere^appunto 
se questa facoltà deve esilere<% ¥̂lO ae--
cordata al ministro. .' ' 

Dalle mie. informazioni Hsutà che la 
Commissione è poco'espunto disposta a 
secondare il desiderio delPonor; Min-
ghetti. Non già che non si'Hconosca 
che ora le circostanze differenziano in 
molta parte d» quelle in cui trovava si* 
lUi Sella, allorché richiese l 'u^ dellaì 
semraa lin parola, ma perbhè "un serio 
pcricoio !si ' affaccia'al''f^teìér'é' dei cbm-

i'*^ i'''\ \i '•: S -ii 

' Cbsiccìiè â JTaria corta, sarebbe, indi; Lèg|slativQ, ma ^hoa ^pe I}̂ ,̂ ;|)̂ jrlji.lo al 
spensabile che ove ilnìinistro siafacol- minìstrp (iella gjierra.,Nqi aadavs^moiri 
tizzato a ri te re i 40 milioni, sia assj-,̂  nodpe dfèlla mmp^an^ uil Corp^f^egi 
curato da un' altra parte e con mezzi slalivo ad esprjmereiin j 
officacì a dare o! commerci» del paeso 
tal quantità di catta mpnatata da ser­
vire'còmodamente al móv/melnto delle' 
transòsiòni giorhalìdi'è def mère aio.".Q uè ̂  
sto è il nodo della quistioRè e qm sa 
da quanto è imbro|(lmlo se riuscirannq 
& dì scioglierlo. 

h 

P.,?l go­
verno. ' , , 

D. Signor Hachatid. La. ,sìg][̂ pj'a ma-
'resGìalla ha sempre pròt§sta^p ; cpntro 
questa dìchiarazierie dyl̂ ^̂ Tgjóiq̂ ^ JCé-

>' tì té$limoniQ, IQ non_ayqs^, Interesso 
alcuno a mianiifestare b a tacerò. la vt-

confermato che il'padre Secchi ha sita ajBlla sipora mafieseiall̂ ^ 
faccettata la direzione provviioria dell'Os- processî ' virbaji ,Jelle nestf;», ri|jnioni 

servotorio del Collegio Romano. di quell' epoca : io non posso mutilare 
Smentite recisamente che sia deposto 

il pensiero di chiudere la sessióne par­
lamentare e di rinunziare al discorso 
della Corona, '''" 

V=, t 

g iS^ ì iamj j iL ia^ . 
<, 
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: IL PROéESSO B4ZÀ1KÉ 
• ' • • ' • ; 

- • 1 r-

Primo Consiglio di ^e r ra sedente al 
Grand Triauon. • • ' '• ' 

Eresidenza' del' sig. duca d^Aumaté 
generale iv divisione. 

f " ^ • • • ! - T - ^ 

i . ( I Udienza del 20. 
; f 11 : ̂  (Continuazione e fine): ' 

Ill'JEnROGVTOniO DEL̂ '̂ lG. DE; KÉHATTRy. ' 

'̂ "-•Entra il quinto testimonio, il conte qi 
kói^lry (̂ Emilio), ' ; ' ,; ''/ 
' Ha ribtii'ant'olio annìV'é senza profes 

Wi Jl 

'•V ti 
r . J 

* ̂ i)ice: Ho avòtb l'onore di essere at-

ì,V 

i\\ 

qùalche/nòme per accoglierne degli, 
'altri,* non però delle MQ del BaccM 

tiaccato conie ufiiziàle di ordinanza del 
mafescifiUo ài Messico, lo non sono di 
quelli che credo no'iiUa" cdlpa^dila del 
maresciuilo. ' 

•̂ ' 'Àfcuoi giorni primâ  del 4 settembre," 
riiadariitì la ndarescialfa TÒazame venhé' 

queir epoc 
Bienie di ciò che allora fu.,(|letÌ9. To vi 
domando che cosa dòyea e^ser^ venula: 
a dirmi la marescialla Bazàlne, colla 
quale eravamo ben lungi di avelie a 
quel momento Filiazioni amichevoli, vi 
domando cbe cosa dovn^ jesserê .yĵ nuta 

"a dìi-nii alcuni gioiùij>ama.'cÌQÌ' 4 [set-
lembt'è, the interesse poWa'io avere 
d̂i esporro a"* miei coileghi diaa .̂/lichia-
aione che npn ,pii fosse siata, ia\ta,? 

;̂  ^SigJ Lachand:.]\ ìéixi^'^j^i^ VO* 
aveVti lo dichìaratd ' dinanzì 1̂ • consigliò 
d* inchiesta, che avevate, ripètuto-la di-
chiàî azjohe di mad. Bazaìne al ministro 
della'guèrra.'Il Conte ^Palikao,' -nega 
'òhiè gli'.abbiàte.faKjO, tale confidenza, 

•tî T l i . ' ' f j ' - " • • • 

'''Testimònio, Io non, ho paihto della 
visita delia marèscialìa al,ministro-della 
guerra; dissi al.ministro che ìiniare-

• j I f • • ' • • ' • ; f • , 

*scìallo non voleva obbedire all'impera-
ratore, la cui presenza compropìettèvai 
insuccesso delle operazioni ihUUari. 

tì, Vor avrete' messo'a parte dì tutto 
telò i si 

i Z'^-

Jtìles Favre è Picard. 
a/Io ho fattoria òoiifìdènza attutii i 

depùÉatî  della''mì'HòràWza i l ' 2# '0 I 29 
agósto- cìi'òa. Diasi loro della visita llella 

ponenti la Cot̂ ^hissionèf;'quello'appunto 'tare Itf presehzàlt^^irMperarotó aìrar-
della fdfifìciertzsi nella' citelanohe baf.'MiiWta,-e che;h4 tìspbnii^^^^ 

à'tevàrmi, e' mi'dìsaèV '̂a parte'di suo I marescialla, e ciò ch '̂élla mi 'avei di-
miirito; ch'eèlfnon'p9teva pia'soppòÌ^-7chiarito da jìaHé' i l ù̂ô  m'arco,, chfr 

•cioè-inori'voleva'più obbedire ali impe-

tacea i tema sucul ivo Vèfdutd''avete con­
sacrato diversi articoli, ' ' ' ̂  * 
I Questa deficienza'f'né l̂là 'tìrrfòlazionò' 
cartacea è un fatto che'si mdriifesta in 
•gni'parte. Ottre'al!iEÌ''ai"Tlaéfe ài ComA 

ni re 's6 ^l'imperatoi't ''còntinhava a r*i-
manisrejnvestito del comanuo in capo, 
Egli * mi pregaVà dì partecipare qbeóta 
sua impressione alla mmoradza dell As-

•i 

t̂ìemblba- nazionale. 
/5aU.'ìQ'-l Intórcio 'di Livorno e d'i Firenze'aliri'-j' Ne {jiirlai ài signori (jtuìio Favre ed 

istituti) haniio risolte •&! ministro' Fipalii'ÉVnéfetbTÌb a 'iroyare 
Hervifde'*ppeghieréi àmHchè'troVì modo^ irminifeti'tì disila guerra.Il'genei'ai'ePa• 
j fdii;soppèrire'aìibisoènl'71el cdràfnerciO. 
La quisùone è ardua, fî 'bisbèjfì* della 
piazza sono'Jard'ent'J, 'eppure' il"Biiniòiro 

H^elleftnàn'ie, quello ' doli'agricoltura e 
y^top'è compagni ?Bp^|tQÌ 1 commercio non ci' ionò'ti'óp'pò^'favore 

* i; ' , -̂  ii' ;(idn' ^̂ ^̂  ® ̂ '̂  Commissione del bibmcio d« '̂ 
Ma ion^ è delle pecore 'clic 11 ̂ 'Bm^. ' ' "^"^^ ^ ^ ^ "^"^ '"^"^'• 

[cJngliom^ cura; ciò che gli promf';':;^,';,"^"'̂ ^^ i^énsano-die , a circo-
. Y- 1- -1 . ° -̂  niJ lazione i cartacea non si pò trebberà ùmen-
è di cambiare il pecoraio. ' , ' ^,,^ ,^ „,„ accordando alle Î ahche, i 

'»i^n'y9rtcc%?«o«é, volendo spingere cui vigliettl'hanno corso legale, la fa-

/ ni\ì\ 

p • > • 

•} ' J 

noti succède ni ai, che' js i ' diano 
* ' ' Vinti ; Ognuno |iU^ conviiicersen^e ri-

/' ' 'vangaridò la* stoka elettorale'degli, 
ultimi anni. Chi non ricorda .con quali 

ptì^jìigj^e J to,Gljiiip8Ì, À l̂ rQ^B-iUia, 
'̂d alti;i^. pejf r. lipii \ i;ijeordare Telezio n e 

, più recente del Cavallotti ? Ailoray! 
•(heiichò fitti quei nomi.si ràbcogliesso 

. n H'..iij|aVcentinaio di ̂ oti'• ̂ t̂ tponfi, • Oh al-̂ '̂ 
^i-iy^ora:qdoi vo#'diikdl^bsprtìsàiW^^ 

paese stanco di ossero nini "governate, 
del paese cui tarda di abbattere il 

i 

•likab • ci àrinuiiziò òhe ̂ aiaiplo stitva, per 
essere investito del comando in caponi . 

Alcuni mesi dopo (;he 
dinanzi la Commissione d 
maresciaila è venuta a trovarmi a Mar .. 
'sì£rlla pW 'dirmi che^il ràd^esbi'illo non 

* ^ • • " ' i • ' '• ' -\ * • ' ' f ì 

ayea mai avuto conoscenza''dèi passo, , , 

ratore.' '••:'•• -,.- • ;, " . 
t • I , • ' • • I I 

• "• ̂ MaresciàUò-. Sé' avessi aVutò' cSrlcisceo-
za dì un passo simiré,raf bàttei affrettato 

*'a''lasOiare il̂ miò Òom^ndo. 
Presidente, Ho ricèvdto, "ti proposito 

di questa deposìzìóhe,''una'dìòfì-iàVazìone 
scritta della maresciaila Bazainèi Ne do 
lettura in forza'del mio potere discre­
zionale.'.i^ii^j^-^ '^7 Vi , . 

La maresciaila Bazaine in questa di-, 
jpjjiapsijoge .ĵ fijijrìna ftl» eŝ ê nê ;̂ indata a 

,̂  0 il suo programma. c(oll'asten? I colta di: accrescere illoro capìti*ie. Ora 
si'pne, esorta quelli ch^,hanno,potato -"'tutti ricordano quali applausi óocolsero 
por Morpurgo ?iel. primo scrutìnio a l*̂  parole del Sella quando disse aver 
Aisartar^ ir.urna, di, ! domenica : por '«'aiutato alla-Banca Nazionale di'presen 
esserci logico do vea, rivolgere i nello-^a^*^ al Parlamento unàì legge'pèfiauto 

^ 0 senso im ardine Imperioso anchi l-«aizzarla ad; aumentare U circolazione di 

eh' essa avea fatto presso di hié; ed ag­
giungeva ch'ella non mi àveh latto che' 

li; 
'ministero. L*imperatrice avea mcaricato 
Ja maresciaila'divt'aero.il si^. KtJrjtrv. 

iM'WtìslgÌi6;*egli,' (li "sl'rivèfe al 
»tfliifèsclairtì-'dì itóciàre il" sUo ''feomando 

una visita di convenienza. Non potei «'^i romperla MI'"ìfihperalore: ' 
consentire a quanto ella mi chiese, di • î  Testimonio, Nego chr Ih 'maresciaila 
sopprimere questa parte della-mìa dê nl "̂ i ybb.iaiif^ltoìpi'opòstàtalcuna'ciii'ca U 
posizione I I 

t-i • ja i 

•n,\.:i,tre, cl^ei,.votarono pel Piéri\ iii|i 
noi al)biamo Macia èlie domenica g» | ";«'>">'»«'•«'« « trova atte streiw. 
elettori' d̂i Esisè*Monselice nori iamen-. 

im>?s 

;akìl>e5nò3i*re relazioni amichévoli co! ma-jliNe f̂i>,.guî ^di:..fiy6rinai-f̂ MP'ftila^^m^^ 
iresciallo'Bazaine si erano l'otte 
io era passato n;ell''opposizione. ,̂ ̂ ^,., vniiirfr î i oq-in ^̂ mi'̂ rvinu TM-"rn.,rn-"-'' 
come io avea presentato all''Assemblea | ^''^ "^^ '̂̂ ea s.ubjfp ?fl9orjSî .t}|tl̂  .1)» sue 

' mio 
I * 1 iĵ grefesô  nel • min intero. 

1 CUI ma-[ r':;jC?r*.ii!i*ir'"*..rT' v̂  «*«H» *̂mM Hna ̂ «0**3-
ì dàcc|iè. ,M?5}>a i ĴPÌW»'-=̂ P,P̂  >̂ i ^ m .̂ i traila. 

diversi imiUòni. Dà'un'oitra pàrtéiifipetsv'ivafta proposta di abdicazione, 'là Vìsita , 
deilanmarescialla non̂  potèvfif essere ,d̂  II 

tiranno so stefssl; 'é̂ 'cHe' àtììiì'là cifra 
dei Vóti tàVòi%òli'^''àl M'kmirffo' sarà 
*)ft«ìdefWSiaietìtó, àuinMtìiV 

1'^ ' P 
' , ; 

^ T l | H W # j ^ ^ p ^ m'^^^MKaaa^mmmt 

Ora la Gòihmissidne pensa che* auto?n 
aizzando il''lÉninìstrò '̂̂ a'" prelevate i 40. 
milioni''*d'allà' Banca * Nazionale, questa 
nòn '̂̂ ricòrra al soHto espediente di re-
fei'rilnifeVé' àn' altra volta gli sconti p^r 
chiedere di fare stampare altri 100 mi­
lioni di Carta. 

^bava qualcun* altra. 
lè.^!^P?Tf*J^^^^ «flpne ser-

isen^lice ' convenienza. M'-' "̂  ̂  ' i . 'VO'|B ifeéftrà'il èéstp;; tfetiiiflonip, Cliutiò Fa-
p tìjmSipttfir Lachmid. Signor Be K̂éra* 
i?y, è ella ben sicuro dì ave -̂e;'-teome 
l' ha/d<̂ tt!o nell'inchiesta,'' parlate'di qué̂  
sta (visitaftal'iministro della guerra *?̂  

B. È un errore. Io ho parlalo di que­
sta visita ai miei colleghi del Corpo 

vre. Hav$4; àhRìj'fede membro ' dell'4g. 
Eleinblea Nazionale. Si avanza, ^rave e 
freddo, géltatìtìo'-iguardì Inquieti s'uU' û -
ditoriov.Parlai d'ella Fraticib, dell'ihsuf-
Ikienza del comando, e del dolore da 
lui provato, alla notizia delle vittorie 
del nemico. 

Ì: 

d 
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^̂  Gm?io Favre non sì ricorda le parole 
^el sig. de Kératry quando questi gli 
riferiva il suo colloquio colla signora 
Bazainè, né la lettera da lui acriltà alla 

. marescialb. \ \.J.; ,'• g 
, Quella lettera era dunque ccjnformA 
alla dicliiarazione del sig. OiuliÒ Favre. 
• Testimonif). Al monnento delia dichia­

razione di guerra io fui colpito delle 
sventure che potevano risultare per il 
paese dall' insufflbienÈa del comando, e 
1*8 agosto andai a pregare il sig. Schnei-
der di recarsi dall'ìmpetatrice per in-
Pressarla a richjaoìare !* imperatore. lì 
sig^ Schneìder non era del itìio avviso. 
Egli credeva la dinastia necessaria al 
successo delie nostre armi.j. i . ; 

Quando fu convocato i' Corpo legi 
slativo, si è trattato di sapere qual fosse 
r uomo di guerra al quale credevamo 
beneaffìdare il comando. La scelta'càttde 

. i u l maresciallo Bazatne, e abbiamo fatto 
una proposta iu questo senso al mini­
stro della guerra. Doaiandayarap con 
' temporaneamente che l'imperatore. tor­
nasse a Parigi. Per amore d\ verità] 
devo dire che il marescialle Bazaine non^ 
ebbe parte alcuna in queste pratiche. 
Sono andato dal ministro della guerra 
col sig. Keratry e col sig., Picard. 

';''*̂  • Lachaiid. W signor Kéralry viha deitoj 
che il maresciallo gli avea fatto'sapere' 
driìbn'voler pia obbedire all'imperatore? 

' Test, No : ma' riii ricordò bene che si parlò! 
della "Visita della màrèscialla, la quale 

: avrebbe detto cbe tìàzafne era disposto 
ad'accetlare il comando per la salvezza 

''J- '• della rranclaV '••".,". ', . /, '\\ 
j.TìMrj gig^ idcjiQ^i^^ Voi avete ricevuto una 

ietlèìpii concernènte quelle dìctìaraziorii, 
• t avete rispósto che il conte di Kératry' 

' ' /tioìì ha mdi parlato'at ministro della-

t VilhemshohB 31 oilohre 4870. 
*Mìo caro Maresciallo, 

f Provo una vera consolazione nella 
mia sventura sapendo che siete vicino 
» me; sarei felice di potervi esprimere 
à viva voce- i sentimenti che provo per 
voi e Teroica armata che sotto i vostri 
ordini ha sostenuto combattimrnti così 
sanguinosi e ha sopportato cori perse­
veranza privazioni straordinarie. Crede­
te, mìo caro maresciallo, aila mìa sin­
cera amicizia. 

" • ' • (î irtjmfÈ») NAPOLEONE. » 

t Coitm 17 agosto 1872. 
• Mio car« Maresciallo, 

»Noi pensiamo sovente a voi e non 
comprendianìo su che possa fondarsi 
Tiìccnsa dì cui siete l'oggetto. 

tSpfero' che 1© vostre tribolazioni a-
vranno termine ben presto^ e il processo 
proverà che voi avete fatto tutto ciò 
che era in vostro potere. 

» Richiamatemi alia memeria della ma-
• l i •• 

re9CÌi\Ua, e credete alla miijL sincera a-
niicizia. • (Firmato) NAPOLEONE. » 

t - - I 

formasse una maggioranza per la risto* 
razione della mcnarchia col Conte di 
ChaHbord come Re e del possibile ritiro 
del maresciallo Mac Mahon» due candi-^ 
dati sarebbero presentali dai diverbi 
gruppi dell' assemblea per la presidenza;' 

f I monarchici presenterebbero il Duca 
d'Aumale e irepublicani il gen. Chanzy.» 

Il Journal de Paris per altro assicura 
che il Duca d* Aumale declina qualsiasi 
candidamra. 

GERMANIA, 20. - La morte del ve­
scovo di FuUì» darà probabilmente m»^ 
tivo ,a nuove complicazioni fra il go­
verno prnsstiĵ no e la S, Sede. Secondo 
l'usanza, il capitolo ha nominato per le 
durata della vacanza della sede vesco­
vile lin amnìinisirotore diocesano. Se, 
come è probabile, l'eletto si astiene dal 
notìficare la sua elezione al governo^ 
egli sarò rifiutato ed il cenflìtto sc©p-
pierà. ' 

I m i n .l ' it i 

PROGRAMMA DEGLI ESAMI 
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ive 
•guerra della visita delta mares ci a 11 a. | presa di possesso del conventa di San-
• : Tèsi. Ciò che è dettò in quèila lettera è tMgnazio, 

. • > ' • • • ' ' . * • . • • - • • ' ' * • ^ 

esatto I :, ' . ....-, b . i 'i '^^,PJ9^®?^ 9!)® H padre Secchi volle 
SeiUmo testimomolc^TÌo Cousin de'Mòn| presentare cóntro l'occupazione dell' Os» 

ROMA, 22. — Ieri sera sono partiti 
diversi dei ctmponenti la Commissione 
generale del bilancio, lasciando alle Sotto-
Commissioni già elette la cura dì esa» 
minare partitamente e accuralamento i 
bilanci di prima previsione pel 1874. 

, ,, {Libertà) 
«=.,È confermato che il padre Secchi 

ha accettato la direzione provvisoria del­
l'Oì*3ervutqno del Collegi* Romano. 1 

Stamane il procuratore generale dei 
Gesuiti ha avuto un colloquio col segre 
tario della Giunta Lìquidatrice per d©̂  
finire le ultime vertenze relative alla 

iià Gazzetta Ufficiale del ̂ 2 .ottobre 
ctntiene: 
: Relazione a S. M. del ra\inistro delle 
finanze, e R. decreto, che' ordina una 
quinta prelevandone del foiìdo per le 
spese inapreviste della somnm di lire 
60,000 per sfiìne. d'uffizio je di 1. 30,000 
per indennità dì tramntaniento, ecx idi 
impiegati. , ^ ' 
' ^Relazione a S. M. e R. decreto, che 
ordina una sesta preUvazione della som­
ma di lire 600,000 per la fBrróVia Ascia--
noGrosseito. : -. * • . 

R. decreto che ordina una. settima 
preìevaziòné dal fondo delle spese im­
previste di lire 604,000 pel trasporto 
della capitale da Firenze a Roma. ^̂  

Disposizioni nel personale' deli'eseir-
cito li,della milizia provinciale, - : "'i 

• '̂  i ' i r I • .n • I n T" '.•l~ ' H » i 

IL MINISTRO SEGÌ\teTAR10 Di STATO 
:• ) •• " •• P E I ' ! ' > i l ' - I • 

Sono argomenti dell% prove scritte ; 
ù) Diritti ammiBìsìrativo — Mate-

rie e partizione della scisnza anÉMìni-
strativa — Ordìnament» amnainisthtivo, 
giudiziari* e militare dello Slato; 

b) Diritto privato — Princìpii teo-
rici di diritto sulla proprietà e sui con­
tratti — Codice civile (Libri II e III) — 
Codice di commercio, e Codice di ma­
rina mercantile; 

e) Economia palilica — Valori — 
Rendita — Lavoro — Sahiri — Libertà 
di commerciò - i 

d) Traduzione in una lingua stra­
niera a scelta dell*'esaminalo, 

Sono argomenti deiresamc orale oltre 
i suindicati anche.j seguenti: 

e) Storia d'Italia dopo il secolo X1Ì, 
e specialmente la formazione, l'impor­
tanza e le vicende degli StiUi in cui an 
dsjva divisa, lediverae Influpnxe delle 
joazìoni^ straniere : suU' 11»% : le cause 
, d|pì suo sviluppo industriale,, commer­
ciale e marittipiOj a tutto al secolo XVI, 
e quplto del successivq suo dccadimenip; 

. / ) Diritto costituzionale, diritto pub­
blico privato inte.rqa7fionalB j ^ ' 

- 3)'Leggi e regolamenti sulle mate-
vie che sono nelle 'Attribuzioni del mi­
nistero dei lavori pubblici •— Ceniabi-
lilà ed àmministjrazione del patrimonio 
dello Stato ; ; : : •' 

I ' A) Statistica'"*:-Del modo di racco-
gliere, ©rdinaro e valutare i dati statì­
stici dei servizi pubblici del movimento 
commerciale interno ed ìnterna'iionale, 
dei prodotti agricéh ed industriali. 

CXKICÀ „OiTTA.DÌNA 
Li 

.it'-rfr LAVORI PUBBLICI on 
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taubàn. Conte di. t»alìkao. Ha 77 anni,̂ j 
è generale di divisione. 

Phlìkao. ìio conosciuto il maresciallo 
• • 1 " T ' ' • ' , • ' ' , 

fino dal 1832 in Africa. Le nostre car-1 
riere furono quasi parallele: io rho:' 
sempre considerato un uomo d'onore.̂ ^ 
Kel marzo 1872 la marescialla Bazainc; 
mi scrìsse circa una pratica che il Ké-i 
ratry àvea fattp prjBsso ^i me per ,met-| 
termi in mòr^-.- Voi coT|:prepdete bene', 
eh' egli non poteva mettermi ia. mora.f 

Io nsn lo conosceva, né doveva ren-;i 
dérgli conto de' mìei, sentimenti perso-^ 
*nali, Egli avrebbe parlato, dell'impera-^ 
tore 6 del maresciallo come se avesse? 
potuto dìmentics^re che un uomo d'onore.^ 

,^ \e ha prestato „un giuramento,; )a»n̂ ) 
può mancarvi. 

; -Nego completamente di aver tenuto]; 
i;'discorsi che il s ig de Kérafry mi a t | 

' trìbuiscè nella sud deposizione, lo scrissi| 
salila marescialla che quella deposizione| 

'era;, ùria menzogna. 
' ^ Si dà lettura della lettera di Palikao 
alla marescialla. ìi • \ 

• L'udienza è chiusa. f r i : * 

servatonp,: non differisce che poco da 
quella già fatta dal padre Betti a nome. 
del" convento. L'illustre astronomo di­
chiara che gii istrumenti scientifici sono ) 
di proprietà del Vaticano e che la Giunta, 

r«n end osenvO » * cpain;i^tte.. una sp 0 -
gliaBÌone, .{idem) .. 

MILANO, 23. —. Stamane, alle 1 0 , j à 
giunto qui da, Tori.np ^,Principe di.Ca-
rignano, i quale riparti tosto per Monza. 

E aspettata fra qualche giorno la Com-
MÌssione pel monumento a Cavour, la 
quale viene «id invitare il principe Um-
be,rt(̂ .̂̂ ji assistere ajl.̂ ^ so^nne, inaugu­
razione dèi monumento stesso. , ^ 

{Cotrj^ere di Milano),\. 
" TORIÌ>^p, 2S. - levi il Consiglio Pro» 
yineiale è stato radunato straordinaria-
mente in seduta privata per udire i l 
rapporto della Deputazione sugli atti di 
prevaricazione attribuiti al cav^ Scrivanoi 
già ingegnere capo della Provincie. . 

Le conclusioni, in f©rza delle quoli si 
doveva trasmettere lai pratica airautorità^ 

^ i - i t i 

Visto, gli articoli 4, 13, 14, 15 ê .1^, 
del R. decreto 9 settembre 1873 «.'1556,-* 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno del %b settembre 1*73. i • > 
,;.,•>*} '.;,:.• • ' . ' ! ; • • • © © C I * © t u : • ' - ' • 

• '•^- '• • :. A r t . 1 . ; . • :• ' • ' ' 

, È, aperto il concorso ' per esame' a IS 
ippsti di sptAO'Segretario di 3* classe nel 
pjiniptero del lavori pubblici, colio sti-
ft^adìo di annue L. Ì>È>DO. i' 

; - •: . '• / , A r i . 2 . ' • • • • ^ '-•• 

Chi intende sotloporsi alla prova de­
gli esamìi deve fra il 20 ed il 31 del 
mege di ottobre 1873, presentare al mì-
nì|terq dei lavori pi|bbiici. la domanda 
coi seguenti.documenti in forma auten­
tica ed in carta da bollo : 

|1 .NOTIZIB VARIE i .. I 

• ^ • - • - h ^ f i ^ ^ . ^ B w . ^ k ^ ^ n T i f l l B K 1 . 4 

f i 
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P««saj^^lo, — Ieri, a mezzogiorno, 
è»n fréno diretto, pV-ovenienti da Venezia, 
transitarono per la nostra stazione ì Prin-
'cìpi tì^'Annover diretti a Verena. 

• • " ' •'•'•' • • • • Avviso ' " • . , 
; Gli esami di ammissioiie ai corsi uni­

versitari si terranno nei gierni e nelle 
ore qui sotto indicate;; ù : 

•Emme scritto. Componimento italiano 
per futte le Facoìt^ .nel dì IO novem­
bre p. V. alle ore 10 ant. nella, sala 
lettera B* - , : , ; 

Coniponimento latino e traduzione dal 
latino in italiano nel di 11 detto mese 

; • • \ • • I • , ' • ' 

aUe ore 10 av̂ U RèUa saU leUeva B. 
'"'Esame orale per tutte le Facoltà nei 
successivi giorni 12 e 13 detto mese 

_, I • I - • - • 

l'ottimo andamento della gestione Uni-
yersituria nello acorso ann», vorremmo 
sollecitare il prof. C&letti a recedere dal 
suo proposito. 

KAninl ùl lincia© strauilere. «^ 
Negli esami ch'ebbero luogo il 9, 10, 
11 e 13 corrente.ottobre circa la piena 
conoscenza delle lingue straniere, loro 
letteratura e storia, tre furono gli ap­
provati appartenenti alla città e pro­
vincia. Essi furono : le signore Fanzago 
Adele e Giuriate ^Luigia pella Francese. 
Il Big; An ionio Nebel pella Francese « 
Tedesca, 

• - T J ^ .̂ i ' 

|§«u»l«. ttc^alcerli^. -<• Il Big- Sin 
daco avvili» che cfl 1 novembre p. v. 
dalle ore 12 alle 2 pon). verrà aperta 
l'iscrlzisme pel I li e III cors» alla 
Scuola Superiore femminile SGALCERLE, 
nello stabile Dalla Vecchia in Via S. Gio­
vatimi al civ. num, 894. 

Le giovanetti per .essere ammesse 
alla Scuola debbono possedere i requi-
siti seguenti: 

1, Aver compiuto il corso elemen­
tare superiore. 

H^ Avere un* età non .minore di anni 
12 e non maggiore ,^'anni 16. 

3, Appartenere a fanpjglin onesta. 
4, Aver superato il vaiuolo .naturalo 

oì prodotto dal yaccino. • [' ', 
5, Pagare la tassa di lire 50 in due 

eguale rate, di cui una all'atto dell'iscri 
iione,' e' l'altra al princìpio del II se-
mestre. , 

Per essere iscritte nel Icorso dovran­
no inoltre sostenere un esame d* ammìs-
siftiié presso la tyìrezioirté, nel giorno 
che verrà loro indicàfto! 

Alla stessa condizione soiio soggette 
te aliitme che domandéi'annQ l'Iscrizio­
ne nel I e III corso, sempre "che non 
It 'dbBliino compiuti o in' <|uestà scuola 
(od ih altra Supeftòfé femminile. 

Le lezioni ^cirhiticiéHtihò il Ì8 no­
vèmbre e" termineraririo il 

ri 

dell'anno venturo.' • ' 
agosto 

^ * 

-*'• por que 

!• Pjoya. di «ssere cilUdÌD0ÌUUanói-|'«'J^'f„^^»_^J^"*^^ ^^^^^ 

.«li,;,: 

giudizi ari a, furo no accettate dal Consiglio!; §^ ̂ i nsscita^j. 

• <,M)UE XETTBRE': 

DI NAPOLEOlSfE III . 
t t 

i ! 

' r 

•i 

Esigenze di. tètìip e di spam GÌ| 
'haniió impedito' di riferire in eatego,[i 
cope avremm o ypititò, [ l'interrogato-^ 
f'io • _̂df Efiminé,'' perchè la relazione,? 
ciie'noi diamo aij'fê ^^^ lettori, del. 
prò ce s so [ fosso ni ono ine ompleta.̂  Sìc-
îi.piiie però le deposìzippi dì alcuni 
testìmonii, come quella del Kératry, 
tenderebbero a provare che il mare?-
^ciallo abbia tradito l'Imperatore, non 
rp ossi amò tralasciar ô  anche per l'im-

Lza storica dei' documénti in sé 
stessi, due lettere che :Napoleone III 
scrisse^ à Bazaine dopo gV infausti av-
Tenimònti del 1870, ; ' ". . 
i ' Eichiesto dai"presidente del Con-

. • i ' • . . • ' . • , l i • •. , 

;;lio di guerrìi se avesse nuli'altro 
a dire, l'accusato aggiunse: 

.^fredtì di dover, comunicare al Censi-
gìi^, Je due lettere seguenti che mi fu-
.rono, indirizzate dall'Imperatore: 

mtiero. 
BOLOGNA, 23. 

gurate solennemente a Bondeno,!-Espo­
sizione . agrìcola e industrialo, la ; Passa 
di risparmio, la Banca di anticiinazione 
è la Società cooperativa. 

ì 

2® Aito (li nascita, da cui risulti che 
il, qo.acprrente ha compiuto 20 anni è 
lìcin,,9ltrepas3ati i 30 anni di età; 
'..̂ i5|*.Cgj;tìricato di moralità rilasciato^ dal 
smdacp ,deì ComLine di attuale domiciUpi 
e certilìcato di penalità rilasciato dial 
Tr.ijbunal^;tCÌyil^ ,0 correzionale del luo-

I i n I ii'ì] 

( to^r . del-Popolo) y4\ , 4^ CfeKtificatp, 4^1 sindaco di-aveij. ^̂ ; 
Oggi furono inau- dempiuto a quanto prescrivono le leggi 

sulla leva, ed in quale modo; ' 

'''••' -.-.ì 
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FRANCIA, 21. — Secondo la: fatrié 
il signor Thiers ed ì suoi amici, quando 
qon ayessero più altro per impedire la 
restaurazione monarchica, acceUerebbe-
r o i ( programma delP appello al popolo 
per av̂ jCj cpn sé ì bonapartisti. . 
= Tutti i giornali francesi commentano 
le gravi notizie relative alla restaurazione 
monarchica e. la Bépubliqne francaise per 
ora non vuole crederci, ma termina il 
suo articolo con queste parole: 

Certe esperienze non dovrebbero mai 
esser tentate; .certi pericoli non dovreb­
bero esser mai slìdatì: certe passioni 
non esasperate, certe collere non suscitate: 
tuttavia prendiamo ancora tutti questi 
tentativi allegramente.! • i; ' ? 

= 22. Nella Libertè sì leggeri 
: «Nel caso probabile in lenì non si 

., 5° I certificati degli studi universitari 
compiuti ed jij,. diploma di laureaci giù-'' 
rìsprudenza o di matematica^ J ; 

6<̂  Altri decumenti, che attestino o par* 
,,ticolart cognizioni ed attitudini, oppure 
servizi pubblici resi. . L " 

; •'.] v ^ . ' - A r t , 3 . • : ' • •• / 

Verifìcata la regolarità della domanda, 
il ministero farà pervenire al domicilio, 
indicato da IP aspirante, l'invito a" pre­
sentarsi agli esami. > -

• . . - • • • ' . A r t . 4 , . , • . ' . . 

La commissione esa minatrice si ria -

\'V', 

nirà in Roma il ,l|7 novembre 1873. 
:V';;p ,Art.8. .' " " ' ., 

Nel termine stabilito dalPart. 2 à̂  com­
putisti ed ufficiali d'ordine del ministero 
dei lavori pubblici, che volessero far 
passaggio alla prima catejgo ri a, dovranno 
presentare la domanda al segretario ge­
nerale per essere ammessi ill^esame nel 

: [ concorso aperto col presente decreto. 
Roma, 10 ottobre 1873. ; . ^ ' 

' -, U •ministro 
. iSPAVEVTA. 

*7T • T ^ M P ^ ^ T j^a i^P i i^É i 

' { 

dell'attestato di licenza: liceale e della 
bpiìett^i dell'eseguito pagamento di L. 40,' 
dovranno essere estese in carta filigipa 

.nata da cient, ^0, e presentate lilla Rég 
genza di qu«sta R. University non più 
tardi del giorno 8 dptto mese. " , 

•Nella instanza, jdoyrii esse|ce indicata 
la Facoltà alla quale Vesanìinando a-
spìra.; ' 

Dalla Ccmmissione pergli esami d'am-, 
.missione."•\. w i-'̂  • : • ''' ' *' '"• 
l^.aPadom, li Gl'ottobre 1Ì873. • 
.... f̂, GiusEppe DE-LEYA. 

•; ,Visto\ il,Rettore. 
• F. COLETTI. 

l l à lver i l t t i i . ~ Crediamo di sapere 
che il Minislro della Pubblica Istruzione 
ahbia già sottoposto all^ firma Sovrana 
i Decreti di npniina del Comm. Giovanni 
Paolo prof. Tolomei a Preside della Far 
cpUà Giviridicai , 

del cav. Vincenzo prof. Finali a Preside 
delU, Facoll|L„ Medico-Qhji^urgìca; 

del Cpmnd. Domenico prof. Turazza a. 
Preside della Facoltà di Scienze Fìsiche, 
Naturali e Matematiche: 

del Cav. Giuseppe prof. De Leva a Pire-
sìde della Facoltà di Filosofìa e lettere; 
n cdelf Cav. Ferdinando prof. Coletti a 
Reitpre deU'Universìtà per l'anno scola-
S^icp:,M73^4;:i-.M - : i 
, .Temiamo però; ol\e.il prof. cav. Fer­
dinando Coletti non^^ îa; disposto adJiC'. 
cettar? \ conferma allgi carica di Ret* 
tore. Quanip^^ nov|Q pqllì̂ , yoce di tutti 
quelli che videro con soddisfazione 

ĉ . Al imul di farmaeln. 
SI' ultimo anno gli alunni di far^B^cia, 
che hanno compiuto il tirocinio trien­
nale di pratica prescrìtto dai cessati 
regolamentijCon superiore a^toriazazìone 
sono ammessi dalla Presidenza del Col-
legio farmaceutico di questa prpyjBcia, 
documentate le Uro istanze, all'etìame 
dì assistentato, che avrà luogo verso 
la metà del n«vembr* venturo ; col cui 
attestato, e con q}ifilìo de] due anni m 
qualità di assistenti^* saranno iscritti al 
corio universitario chìmicofarmaceu-

• r i i u c r a l l . — Un-amìco, a cui parve 
insufficiente il numero d«i Volontari del-
l'Associazione 1843 49, già. interyeautì 
ai funerali del oompiantò Michieli, ci 
manda quanto segue:' ' • 'l^''' 

I r * ' - Ì . ^ • '• ^ • j • '•' •''. 

,. "'' V altî o ieri àvelano 1 uogo i funerali 
del cÓiipiantO' Àn/nnBA 'MicniEiii. É 
doloreso'tl dirlo ;;'Bcitso- èra il numero 
dei Volontari del .1848-49 e defli ar­
tieri, che l'acconipagDarono^ airèstrema 
dimora, Quanto sono mutati i tempi da 
quel.di, che eglìi, uscito dalle carceri 
del I Casteiio dì, Udirie^ p.ei:cprreva trion­
falmente le vie della jcittà, ^ festeggiato 
dall'intera jjopoìazjqne 1,11 §ip(cio Mattioli, 

in queeia circostaam nop venne 
menò a se stesso e proferiva sulla bara 
alla porta Savonarola le:Seguenti parole: 

< Àivnn KA NficniKifi,' ropèràio infa­
ticabile,* Tonestò cittadino, *̂ ì̂l baldo pa-
triotta, l'ardito cospiratore, eccolo qui 
freddo Ci* da vere. . , ,• • / J 

I Egli di modi franchi, mif eziandio 
gentili, p«r .ynartijita) di sentimepti li­
berali, di carattere fermo ed ijQ îpeci-
dcpte, ^odìò îa mqrte la signoria stra­
niera, ne conobbe pericoU a combat­
terla. Sofferse perciò an^^-^jz; ,̂ esilio, 
prigionia, condanna, ",.,,. 

«Sono già scorai sette anni, c„lie per 
il trattato di Vienna che annetteva que­
ste Provincie al resto d'Itali^, egli tor­
nava in patria festeggiato da'suoi con­
cittadini, 6 lutti noi ile ricordiamo il 
:trionfale ingresso avv^enuto in sul finire 
dell'anno 1866. Rade volte un popolano 
è fatto segno di tante e^bin meritate 
ovazioni. >• 

'.r '̂ is 

: 

-̂
^ ^ 

*J K * • «r.ir< V I-

» ^ Wt •\JM.. 
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«Ma quella ferrea ed antica tempra 
ĉhenon cedette alle fatiche dell'opera io, 
ai disagi del cospiratore, ammalava'sótto 
ia tortura di uni' fh|ifÌ8Ì2iO(ie p'̂ lìiìfca, 
.condotte da'noi3tri oppositori d'aUota, 
ohe cr<̂ fJevan(5 ài sóff̂ ĉare le nostre 
sante aspirazioni col processi poììlìci. 
' < L*enl08iasmo de'tempi, l'affetto dei 
• suoi, la stima di tutti, le cure mediche 

'• - - • ^ V • •• - . I 

..di m*ìlti non v ni aero à farlt riavere. 
i Ebbe però confòrto, nop pìu^n?! la­

voro, perchè infermo, ma nell'assjsten* 
za del Governo, nella carità cUtadina, 
è sòpratutto nei non utniliahU sussidi 
della AssoGÌaziQne nostra, che/fondata 
siti doveri e diritti dì un vicendevole 
jiato, cosiituiace, in uno ai|e altre So­
cietà di previdenza, una delle più belle 
conquiste, anzi una gloria del nastro 
secolo- . ' / 

< Addio Aivi»BK& mirniKìiii. Nell̂  ô  
cefi no incommensurabile di un^altra vita 
dormi il sonno del giusto. La storia del 
tuo paese registrerà a caratteri indele-
bil ì servìgi da te resi nella lunĝ a e 
fortunosa epoca della sua redenzione. * 

— Og î a mezzogiorno la Società dei 
Prestinai accompagnò all' ultima dimora 
la salma del socio Felice Rossatto. AH 
funebre corteo inierwìniva la -banda' 
musicale. :'. , r,; 
;.'Vr a Aratore. — Ieri, alle ore dieci an­
timeridiane circa, un individuo, che alle 
apparenze sembrava del contado, qua­
lificandosi affi ttaale del padrone, presen-
'tavasi alla Casa del si^. D. C. F. ai Pao-
Jotti. .. '. L. ., 

(Approfutando dall'assenza dei padroni 
chiese alla custode della casa un franco, 
col quale daziare della legna, che diceva 
essere spedita a Padova dai padroni; 

;JCià .donna gii rispose che era dispiacente. 
dì n©n avere denari. 

Il presunto afflttuale cou cortesi ma-
nìere le disse che non avendo essa il 
franco, lo chiedesse a prestito, aggi un-• 
gendo che sarebbe megh'o gli^dasse.un 
franco e mezzo potendo i'importo del 
dazio superare il franco prima chie-
5.tple'. ' '' 

La-povera denna allora sì rivolse a 
persona vicina chiedendo per conto dei 
padroni : T "d énari, che \ n buona fede e 
gentiIraenEe. i.jvmmep© tosto /consegnati 
nelle mani dell'individuo. 

„^ ̂ i sta ancona aspettando la legna che 
>iovevà daziare quel furfante. 

S^crrovlit Ponlcbbnn». ; ~ Leg-
_,^<^itìe\i'Economista d'Italia, del 1 9 : 

Sono appena approvati i piani perla 
costruzione di 14 chilometri della linea 
deUaPontel)ba nel territorio italiano,egià 
]à camera di commercio di Klngenfourt 
ha domandato al Governo austro unga-
•rico che sia assicurata la costruzione 
del tronco Tarvis-Pontebba, affinchè que 
sto possa essere aperto contemporanea­
mente alln. linea italiana. Questo latto 
dimostra quale .importanza si dà in Au­
stria alla lehwìà internazjonaltì della 
Pontebba, è come convenga dal canto 
nostro dì affrettarne, più che sia possi 
bile, ì lavóri. 

. ]Uoninmi|9iìLit« CavoitE;...J,,-« .̂., Legge si 
nel Moftilore delle strade ferrate : 

Siamo lieti di annunziare che la So-
-detà dell'Alta Italia, penetrata dell'im­
portanza delle prossime feste che avran­
no ;luogo.in Torino perla inaugurazione 
dei monumento Cavour, ch'essa pure 
cÒMdera co me una grande solennità 
nazi()iiàle, ha stabilito di accordare pél 
trasporlo :dei viaggiatori le massime fa-, 
cilitazìoni possibili, cioè la riduzione dal 
50 ai 70 per cento, secondo le distanze. 

Con apposito avviso la Società fisserà 
le norme per i limiti e la durata delle 

"suddette facilitazioni. 
rm^hs, 4 e l l * msktm CiviÌB d% 
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BolleiUno del 23 ottobre -
, Mascite, — Maschi n, 0, Femmine , n . 0. 

. . . . . I . . ì. 
. . . 1 ' . . . . 

Matrimoni — Calore Domenico fu An­
tonio, celibe, negoziante, girovago dì 
/Bassanello, • cofì Tosato Teresa di Vìu-
'cenzo, nubile, casalinga di Padova, 

vRomanin-Jacur Emanuele fu Moisè, 
celibe, possidente, • con Trieste Celina 
del cav. Giacobbe, nubile, possidente, 
entrambi di Padova. 

Morti, == Fioretti'Scarpis Margherita 
fu Antonio, d'jinn^ 49, ppssideate conia-

BULLETTINO COMMERCIALE 
v«iiiexlft, 23, - Rkà. il. 60.40 69.10. 

. l ... I ?0 franchi 23.30 23.31. 
H I Ì M Ì » , nM:M0nm it. 69 25 69.30. 

^ I 20 franchi 23.36 23.12. 
Sotd. Calma gravissima: stata 

di aspettativa, .^^ 
tVwrai^a, 23. r: Grani, fitercato vivo 

con nìolti a&ari: (rìjmento ^ se 
gale a prezzi stazionari: grano-
turbo un po'in calrh£ 

i.t«ne, 22, rr Sete. Affari sempre limi-
• t a t i , ,.,. • • • • . ; " : f . 1 ""'• • • 

Pè«<, 22. — Grani. Frumento pòco offerto 
e poco ricercato. 

K^i^iWlàT^S^ V 

( 

ULTIME NÓTIZiÈ 

La situazione in Erancia si ia sempre 
più criticnt giornali moderatissimi espri­
mono l'idea che ila ristoraz'orte delia 
monarchia,fatta come per sorpresa, sen­
za interrogare il ĵ àé3é, darebbe alla 
Francia un governo sen7*a vitalità, senza 
autorità morale. 

mm^t* 

A dimostr.ira r incertezza della situa­
zione, traduciamo dal Constitutivnnely 22 : 

e Noi siamo in pieno equivoco ì 
Mentre alcuni giornali della fusione 

affermano che il conte di Chambord hi 
fatto concessioni, ed h:i accettato dai 
compromessi, altri, V Unim per esem­
pio, lo negano energicamente e censi-
.derano coiste una debolez7,a indegna il 
s«lo esprimere simili ideer' ' 

«Al momento in cui scriviamo noi npn 
sappiamo niente. Vuoisi sincèramante il 
conte di Chambord? .0 è il letto del 
conte di Parigi che si prepari? Tutta 
è possibile perchè tutto è dubbio. 

«La fusione accetta essa un re di di­
ritto divino ?, ,,, ^j' , , ' . 

«II conte dì Cliambord è desso de­
ciso a montare sul trono come re co t̂i-
tU2ionale ? : , K -

V*'* «Il conte di Chambord accetta egli 
il semplice riconoscimento del suo di-

^ • • • • . > 

ritto da parte dell'Assemblea, con ri-
serva, non volendo far concesiHonij di 
abdicare? Uscirebbe allora il conte di 
Parigi per far ciò che gli sarà doman­
dato? S»no altrettante domande ancora 
'senza risposta. Notì'si ba ihiéhfé,' tfò'à si 
presura* niente^ ma pure si dice che 
tutto Va bene. Tutto va beriè̂ r •sìa ; ma 
tutto andrà bene dopo? l'equivoco 
riuscirà ? Non lo sappiamo: in ogni caso 
noi ti'óìjrìe daremo'stali complici. » . 

j . i i > ?É M 

n: 
Lo stesso<giornale, pari cìata, dice: 
t Oggi sembra probabile che l'Assem­

blea non si radunerà prima del S no-
vembre.:; •>.,'"";••. :.." ,..' ,fl̂ ^ ,̂;,>.;'' ^ 

Il maresciallo Mac-M'ahon avrebbe dii 
chiarato che misure militari lo Induce? 

. 1 

vano a chiedere questa dita. Egli desi-
dera che 1 ruoviinen î di truppe attaal-
menle in corso siano del tutto termiaatì 
prima della riconvocazione deirAssem-

^^ *ii 

ì b j . -
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Corriere dèlia sari 
!34 oÌ(o1»i*è 

H. 

Ieri sera dovrebbe essere partito per 
Firenze Ponor. Minghetti;o s'egli non 
è partito qUest* oggi dovrebba giungere 
fra di noi Vittorio Emanuele. Intante il 
ganglio della politica, nelle uUimg ven­
tiquattro ore, si ̂ trbYav4 a Firenze, pen 
cui la cronaca 1̂  |?dvS r̂k ppven Ja îiŝ i 

Onde : oalentàre' le appirbnV.e d* una 
ricchezza ètte hotihì,'la'vediamo in­
tanto scìalai'ê  a 'bìi|ife, f̂ '̂ le Squali cà^ 
pitalìssima qu'̂ Ua che V onor. SciaioÌa 
debb;i uscirq (Iftlf!f4tittì*àlt̂ . Nulla di fìiù 

coaferenza a Kilkenny la maggioranza 
si spiegò contro la politica episcopale. 

Costantinopoli^ 2 Ì ottobre, '. 
Il Sultano ha'già consegnato al mi­

nistro delle finanze cinque milioni ^e 
500,001) lire in consolidato, - *"" ' " 

' 3 i ; ' '. frento. 22 ottobre. 
NeJtCìfcofq «fettoraie dei comuni di 

campagna Royereclo-Riva-Tiope, penti-

lifOTIZfKDI BORSA ..^.,,„^ 
Firenun j 23 1 24 

RenaUiĵ  imliiimi miM Mìiq.m mu^ 
Oro f m mm,^m -
Lòndr;» tre mô i ,^Ò 07 -•?!>• 10 -» 

lini* cl^^i^ale, ebbe\lInvoli, ^Mar̂ hettf, 
'iiber.ue'it/A, li cohlè FedrigqtU 8 voti. 

r 

f^lso: m ll̂ ^mahl detÌ*,̂ èro-̂ ió senUoré^ 
l'istruzigne pubbllc;! .̂ Ij.i ^^ito di se tali 
saggi elle l'abbandoiìàrh in altri mani 
sarebbe quasi un^ colpa p î nain̂ stvo.H 
^ Qra un aneddoto giudiziirio, ^ '̂ 

V i ri op r late, 1 a, ,(i i tifi o 3 tra z m\ 3 d a ì s o1,-
datini ff-meesi' eh' ebh.? ,]Ìipgo' p̂ ql |.0 
settembre 1 L'autorità giudiziaria 3c né 
immijich'ò, ma a tìtolo,di off-̂ s9 recate 
ai milite della .pubblif^i sicut?f^- S'^,, 
imputnti erano parecf̂ lìi, e tutti n0f-' 
rono d'aver offese le gaardìje. Cio^nuì-
hmiìno tre furono 0 mdaaniti : du« a-5, 
uno a 2 lipi di ammenda. -

b 4-S 4-2=» 12, L'oltraggio recito alla 
Francia'con qu.-ìlia dìmìstMzione non 
vale dunque se non dodici lira., 

Smato. * ^ '• • ' > ;L:FJ^J 
- ~ I B É I I II' ~ • I' • " f ,ì f 

-, 'f ' 

Leggesi ne ! I a Gazufta MV Etn'tHn, 2 i : 
Sì attende in generale con {rriJ}tziè'Wì;'i 

dal" coqam,9rQV(?,i} rìsuìtato dei colloqui, 
chs avranno ino50 a Firan .̂e fra l'ono» 
revolfi'ministro delle finanze commèn̂ f; 

• • Ì L . r £ C - . . . 

datorejMin^hettijavi", recatosi ieri,!eiì 
direttori generali. 44. Tesorj e delj^ 
Banca Nazionale. , »\.r.*ii^ 

Tlìtiansì tuttavia" già prestabilito in 
massimi un 4fippr4o allo scopo dî for^ 
nire alla Banè^ jŝ  mozzi qnd? auth3pî |',̂ j 
gli assegni per gli sconti.' •'•'•.: 

jES4i i»!pgjffJMga j*nt iw^jL j n^i^jAwsv^m: JifLj: uiz-^^ J L ± J ^ ^ h i - i 

Domani ha lu«go il ballottaggio. 
• :̂̂; '^'i • Aùrm^ 2 2 ottobre. 

./ La .Dieta' non dis cuterà che il bilancio 
d^llSy-l,^ ppi sì aggiornerà, al 28 per 
quattro mesi, . ^̂  i ' 

, -, Menico, 22' oUòhre. 
' Anche l'unione dei cittadini di Angu­

sta ha deciso d'inviare un indiri|zo di 
ringraziamento all'imperatore tedesco, 

. nel qu ale è respinta gî ŝaì energicamente 
la prepotenza,della.lettera papale. 

'̂̂ ••'̂ " ì -t ' BrusselUs.li otiohre, 
"̂; Co:ne sì schye da ; Parigi kWindépen 
dmoQ bolge^ il partitp,, repubtlicapo di­
spone fino al. mo^enjp presente, d'una ; 
maggioranza d'otto voti. La iiestra con­
tinua a lavorare assiWarhéntè all' acqui- '• 
Sto dei voti, ed anche i ministri cer-

'( ( j'M.:.' 'T i;Dr0sàa, 2 ^ ottobre, 
Pietro il bollettino vespertino di ieri: 

la' conoscenza del re era perfettamente 
sv.mita. Seconde. ,11 .boiIettino d oggi, 
OFO; sette e mez;ca»;sìifi n̂ otte fu abba­
stanza tranquilla; di, Re dormì un.po' di 
tempo, l'affanno"''Cedette alquanto, con-
tirtèììnpi la . mancanza di conoscenza e 
la debolezza.., - ;T>;Ì ;/ ! j 

1 TI 1 

'*^^[l bollettino edito nel pomeriggio 
sullo '§tato delré', suona: ^ eccitazione 
:!0Paffànhp..,jpriinOi Veemente asbi mi­
nori,ciel. pomerìggio,; ma le fofee sce 
mano sempre. ' .̂«:i'. 

Fra noia 
Prestilo nazionuì(̂  ' „ 
Obbl. tegia tah'ncchi 
Àziopi , « : * 
Banca Nirzioniiic 
Azìdni meri di anali 
Obblig. meriiiiondi 
CiPedito mobìli ri re 
Banca Xpscivna 
Banca generalo 
Banco ìtalo German 

f l6J?i. t l7 25 
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83V..r%N07llq, 
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per rhdustria Sericoli Pàdova 

•̂  I Capitale Sociale L. 6,000,000 
• ^ • * " b » l ^ " ^ W l I 

SITUAZIONE al '30 Settertilirò 1873 
li O'fe' , ^ { AitlV0 ^ • • \ 

Azionisti conto aziotir' L/5000000.— 
Conti coir, còti'tetereissb'i^ 457755.55 
^,, id. Senna interesse » 7704.23 
Bobitorì diversi"^*?^*;*^^'853243.95 
Valore dì n)î ()])ili 03is(t^^tt a 736.93 
Spese di pnmo impianto.^ .̂  7581.54 
Spese generali , > ! " / > 5714.02 

I^H'' 
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Estratto dai giorrtJjli eitefV' 

co Gir 
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Il Consìglio federale dell* Imp9fo ŵ  
manico discuterà fra breve per «nc îì̂ o 
del governo prussiano la questionò dì 
quali misure^slànD dV prender^itieUe 
fabbriche per le porsone occupi|.e^ biso­
gnose dì protezione.' . 1.*. ' 

U governo prussiimi è d'opinione, 
comevscrive YÉlberfMer ZeUmg, oĥ  
non possa essere eontrotU\t;i ro'jcupa^^p..v 
zion,̂  di non piii di s*;! oce dei fanciulli, PARIGI 23 
se ìl tenipo nel quale dwe cominciarsi, ' *' •̂ '̂ 
e finire il lavoro giornalit̂ ro noa. ven-
ffa limitato a ciò che i, medesinrit fun-

' Aja^ 22 ottobre, \ 
• WDa^^ad, annunzia in una corrispon-
diinza particolare da Parigi; che"il gOf 
verno francese ricevette un .memoran­
dum dal Sultano di Atachin, nel quale 
vengono raccolti i lagni contro roiandal 
Il preside qte Mac Mahon ha trasmesso 
questo me moratiàìm al governo olandese} 

L. 5882736.22 

sociaiè̂ ; ' ., . L. 5000:d(5(j,-̂  
Soci fondatori ^z i' . » .̂ 800000.— 
Creditori dÌTersivi\viv: i\» 32730,22 
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L. 5832736.22 

^''^Pddpm,:ì Ottobre X^^ì. 
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3hUk ZIONALE 

TO 

T̂ EL mmO D'ITALIA 
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DISPACCI TELÈaKAFIOI 
5 '-Anemia Stefani 

^ . • 1 

Nella riunione del cen-

Per norma di chiunque po^aa 
avarvi interesse; si deduce a 
pubblica notizia che la Direziona 
generale della Banca; ' iitìófe ìm. 
Firenze, trasferirà nel mese cor­
rente^ i ; propri uffici in- Eoma, 

ciulli non si^no occupat i se non p"ima 
0 dopo del r iposo mi3ridiafìo. 

n II i m^^m^^p^^^ TT. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
, • .-. I.- • ';;^ '::S-^ , I ' M -

u!'.;. •^': •'Rgéa,'^'^ ottobre. 
, .Discorsi del giorno: ì soliti • Nigra 
e Fournier. ' 

. * • - . ' M . I •." ^ J - . • f r i " ' ' i ~ ' ~ . I L ^ ' " " ' ~ " ' ' • " ' 

E come, andrà egli a finire cotesto 
pasticcio? Ve lo ho d^tto: in^pulla 0 
poco meno. Al giorno d'oggi una rot­
tura colia, Francia non può mettere in 
pena chicchessia meno forse coloro 
che avrebbero interesse a prov{>càrla* 
Ora questi, i clericali, se bado ai loro 
organi,, Bono, tutt'altpp die rassicurati. 
Nelle cessale relazioni diplomiiticho èssi 
travedono il cessare d'una garanzia : soli; 

' " • . • ' • . • ^ • * " j 

in faccia all'Italia, sì sentono deboli ed|; 
inermi. ,., • 

Del resto qualu>ique sia per essere 
l'uscita di questo battibecco, sinora posso 
dirvi che il sig. Nìgra non ritornerà più 
stabilmente, a:Parigi. Lo manderemo, a 

In Austria le elezioni occupano anco­
ra il giornalismo. Il 22 ebbero luogo le ̂  
eiezioni della Moravia, della Slesia, della 
Bueovina, del Ttroìó "è del Voralb(5P .̂ ' 
Ln lotta fu animatissima a Briìnn, fra 
Giskra,,!)' Elyert, e Skené., Se .'lo spazio 
ce lo consentisse daremo vóTbntìeri la 
fisìoiiomia della città, agitata dille ele­
zioni, quale la dipìngono i dispacci delia 
,^'^F. Prtós'&rtnsr-tfssi sono troppo lun-
' ghì, e troppo) tiViiicimosi, e n ì̂ non ab-i 
btam(j> àQ pagine del grande periodico 

tro sinistro trovavansi WX membri;-pre-^"^ià^^^ Barbieri, P a t e o Dsti-
sentì. Fu.,deciso perseverare ne\]à4nnìì.''P^L^lL'v\, À.Ì*„:—.L.* -;.TA^„Ì»V.-'_I 

{ 

^j-*fL-

Le eleitom in Moravia n'uscirono di 
i 3 conosciute, 11 in favore dil partito 
rpstituzionale, cosi nella Ducovina trion­
fo il partito medesipo, Cji tró collegi 
della Sloisia due accettarono C-indidati 
costituzionali,* '̂uno elesse un contadino 
polacco, Gieiic'ala. Nd! Tirolo e nelYo-
ralberg predomini P elemento clericale.̂  
fbìamo quelle àel Trentino. Nel vcìr-

Qqlodi campagna BoIzano-Merano Noa-
mackt fu eletto il consigliere del su-
pfemo tribunale, bar,.li;nazip GioyanQlli, 
uUriàmontaho, con 198 voti! Nel polle-
gìo Bressanone Bruneck-Lìenz il ctériciie 
dote Graf. Nel ' Eolio g io Trento-Borgo, 
fif eletto il candidato liberale Dardi con, 
117 voti, contro il clericile Zinatti (107' 
voti); finalmente a Cles-Giv^dese fu e-
letto il liberale Venturi con 118 voti 
contro 114 dati al clerioale Merlin. 

tica della repubblica conservatrice,^ 
Una lettera dì Casimiro Perier dice: 

che considera la monarchia impossibile 
6: quindi mantiene le opinioni repubbli­
cane. La decisione del centro sinistro 

1 - f 

fu com:urticatfì"da A'udìffret Pasquier in 
î isposta alla,.,prop(>gta del centro destro. 

VIENNA ,'23. — L'imperatore Gugliel­
mo è partito con Bismark ed il suo aé-
guito dopo aver preso congedo dall'Im­
peratore., d'Austria nel modo più cot-̂ ^ 
diaWi " .H,-. I l i I . f\y:':'l i 

LONDRA, 23. — Il colonneìio' Pen.se 
conseri^atore fu eletto ad Huil con 6873; 
v o t i . ' • 
i ^ERLIiVO, 23̂  ̂ jr^(principe e |a pWn-? 

clpeil^ imperiale tantjranno ĵ i primi dij 
ĝ 'rj 4 a ib ; a ; ̂  fé tr otìu i|goj fa d a fei 3 tóré'^ a I le 
nozze idei duca di .Edìiiabui'go che si' 
celebrano al 7 gennaio. 
"' DRESDA, 23. — Lo statorflel Uè èj 

baroni," e funzionerà colà' ufficiai' 
ménte incominciando dal 3 no-

. ' • • * 

vèinbre prossimo. 3 im 
i H ' f c ' - ::?i i -i .1 uj^^Tìi- ir. ìm *rrT¥L--,ji.:.ii :::^ 

vviso ai GGl 
^ J ~ M M . M . r " - • I 1 ^ 

•{. 
î ijÀĵ senso e pegli eB'ettì del | 712 del 
Còdiĉ ^ civile italiano. J so^o^cri.tti proi­
biscono a bhiunque di' introdursi sai 
latifondo qui' sótto diescrìtto- per Pesèi'-
cizio di'qualsiasi specie di caccia e di 
pescâ  dichiarando valsrsi del* disposto 
dalle leggi pei contravventori 

r 

-•xm 

'«Wrtjt, 

disperato, 
VIENNA, 23! - Sopra 205;;:ele;Ì!opi 

pel R^ichstrath: afttualifnente 'cofiosciute! 
ì 

1 partito costituzm-
raifenì dèìP opponi-

ì 

\ 

TcHi^gf'raBMmS 
'*.j?i. i 

• • " ^,ày 

„. =--.....„,= ,. . . . > ^. quanto sembra sulla NÒWA, in luogo 
gata. Giacommi-Foscolo. Anna fu Già- ^M ̂ inrph narnf>pinln di RPHI che ah 
corno, d'anni 70, possidente vedgva.Mvf ^*^"'^^%^^'^,^^^^°^^ ^^/r^^^ 
Uossato Felice fu Luigi d'anni 33, for- drebbe a Londra a sostituire il conto 
jnaio, coniugato. Tutti dì Padova. ?"' '^--i-— Cadorna dim 

' . ': Post, 22 ottobre. 
La Reform annunzia che al principio 

' ' : ' 1 I ' l - a _ ' 

di novembre la Corte verrà qui per 
farvi 1 un gii dimora. AnchoÀt.̂ 9p,nte, j^n-
draasy si ferinerà qui, e gli aff tri esteri 
saranno per tre misi diretti da più l̂fli-pest. 

• à-' , - 1 * Londra, a óUòbre. ' 
Il partito de]VHome^riU& si mostra s^-

lieno dal programma por l'istruzione 
redatto dai vescovi irlandese'An una.. 

124 djpp artengonò 
naie, 81 a 'diVersd 
izione. ..,» i 

PARIGI, 23, ;= La maggioranza della. 
Commissione di permanenza si astemiê : 
dal proporre che si anticipi la convo-l 
cazione dell' Assemblea, sapendo che il 
govèrno la disapprovava! Un niembrrf 
della sinistra lesse una dichiarazione che 
diceva: Il nostro mandato di. segnaìa-
re gli atti ministeriali arbitrari è termi-, 
nato in seguito al ritorno della ma^--
giop par .e dei colleghi. Restiamo unìt ' 
per consolidaire la H«pubb.lica. ! *• 

1',; l^n Bor:JàYr|b|S^:in^|^gfiitp all'abbai^, 
'dorio del progetto di Viuhire anticipata-' 
mente l'Assemblea. 

(l prestito è a 9270. 

Rosi 
P11 dova, sopra il latifóndo di proprietà 
Marcello eredi del fu nobije Gipoiamo, 
e dèi fu commendatore Alessandro, della 
superficie di pertiche ceasuarie 7090.6^ 
denomipata Vallp Morosina e Ghebbo-
StprtO; tra i coiî fìni: .'V ' 

jl'ìèvantiB col'fiume Nuovissimo, 
a .ponente coi/ canaU Sirocchett© e 

•'Sirocco dèr'Ghetìbo-Stortò, ' j 
,}r:'ra itne?;zogiorno parie del NpvìsBimp e 
can9|3. detto del Sirocco, ; ' , r 

a tramontana col canale della Cavaî za, 
Per evitare qualunque scusa di ì̂ in®-

ranza del pre3ente> divieto, saranne pian­
tati nella circa ferenza del latifondo .so­
pra descritto, appositi pali portanti 1« 
scrìtta: ,, | 

Caccia e pesca riservate a termM 
delle leggi vigenti. | 

Il presente avvisò sarà pubblicato per 
può giorni consecutivi all'albo pretòrio 
di Piove, e per ire giorni inserito inol 
Giornale ufficiale deUĝ  Provincia, qioè 
nel Giornale di Padova'.' '"' »• 

. • ' A ^ 
s r •••^ 

V 

Venezia 1 9 ottobre 1873. 
VINCENZO MARCELLO fu Gitolamo 
mGtU OREFICI baronessa ANGELINA 

nata Marcello fu Girpl̂ mp ? 
'̂  V co. ZOÌS1 ved^ya Marcello 

1̂ .. tutrice dei pròpri figlf minori del 
.fu Alessandro. ' - - 2 768 
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SPETTACOLI 
-TEAtno GMIIBALDI. «Ì- Duplice tratteni-
meìftS di prÌE)3à e tìreatìdigityizlòne— 
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DI CASALE m SCODOSIA 
, (t)1«ti*dtto di MoaUgnanft) 

'[ Avviso ' [ [ '••'' / 
VtéB9o quàsU Scgre(,erlB; e per gì orai 

I& dalla data del pr^ santa avviso, jsioao 
i^póHii gli atti t«)̂ ntoi ràiàiìvi al pro-
gùUì dì riopatraslouo dolio sdgus&ti 
«tfadeì ••', .' • ' 
. a)^lrada Min In PogoriAa p&r una 
rateili.», di metti 2j3l4. .; ,̂ M Ì 
^ ò) & r̂  1& d^tta Booohattl p*x uii'«|ii«sa ' 
di mevrt Ì958.B0,. ,, ., „r ,.; , 

• 6) sirtda dvtta Arzer© doĴ la pQg.orî A 
jper ttn'osta«a,dl,ji.etri 433,, , ^ ' *' ; 
'' d) strada tì^iu 3iioao«ìlU per un'^i^ésii 
di mairi IS16. 

8* inTlta tlii *»• ha Interessa a prón 
jd^rne eonosoeni^ji^ e a preaei)it3t2»t> entro 
i l detto tenaglie, l'̂o 0ft)ie>{'.Tfi2loai : e le eo' 
fie&iQUÌchv^Àè^ead« a fiàuovàiy^l U quali 
potritn^Q «s«ere.futte iBjlSvritWt ^^ t̂  
ì*fitl,t*tanéi iVs'nclaod,'• • ^'--'^ ' Vi':, 

Si avverta Inoltro «ho 1 progetti in 
dleooria, t^ngp,no\ iiû Qgĵ  di quê U pre-
«orìtii dagli artVoo i 3, 16 a Sa della 
\9gg& 25 glcguo k 65, s air espropriaci oa e 
per oànsa-èl ptfbbJioa'utliUfc,- ' ' 

Dato a O ŝtOe dr Soodosla addi S2 

^s:zs^i^*;stii;^^£Si:i 

. , ^ f : 

ì "i 

/ ' ì O t :-. 

u * . 

^ (i^provatii dal 

vinciaJ 

Cpp^glio ' ScolastÌGO ..UrovvncicfXe , di 

• L 

7•ì '^"^ 

6i:.-H.n * j • • • • • • ' u i i l ^ ~ W ' 

rifj { V A U « ^ « a o U . , FaciBloll 1 -773 
—I III • ' l . i f O n l o < . i ... _ ~ ^ - - - I I I I' iilMi'Éfcii J i i i i ^ h ^ I - ^ — ^ ^ ^ III y ' ^ ^ 

• T ^ ^ » ^ » ^ * i m I ^^S±;aJÌiJtU '̂.i.V,̂  

^Vi^f^>: 
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Itfì 

^ 
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5cwole Eiemeptiin AMÌ<Ì jf\O-

hró VG^ fandxilii Mh Scuqle rurali. - litro pr giova-
^^^m- M r • 5cMb/é'* n/fvWi. Ĝli oltH libri ' ̂ elfe 'stesso' 

autore per Ife Classi J. lì! ìd. è iV niaficiiiii e 'fétó-
minili, — V. Troyy : Antonino Para/o, pi ri tutteilddas-r, 

' j«i^'^ G. Rota;- Siliabario. — G. CodtmoUii bambipo 
: ituUanO'avviato'allo mitrale ed al sapere (le parl^ I. è 

IJ. per Iĵ . Sez.J.j. la piirie 3* per la Sex. IL dellé 
scuote riiriiii; - ' Jrfanciutlo at^viotò écc, WlaSez. IH: 

i 

; ' I ' if 

vli.tf^j LA PRÌESIOeNZA 

tlO.liV* r^slddiita la Mirano ; ' _ ', 
..pabUlcò-^nei di 7 ottobre oorreota N. 395 
<gy^iBOi-#ÌJ,qotip'ooazion« degli IbterQSsatL 
rĵ ìLjdì l?*Ja'o'vflmbrd p. v. nella sala del 
Manloipio di Uiifan^o.u«r deliberare aopra 

f t t • • 

il-, "5 

ir 

1 f 

1 1 ' J 

"̂ ̂ '' tìeìlé Scuole rurali.» -̂ ^ trenta : Letture per la Classe ILi 
S. MviiiiiffnleUedo, memoria e vo/ontó, per je Clas^^U. 

.;, ,\IBJHV>- L. Bernurdì; // maestro del viVaggipi per la 
Classe ly, -T A., Porravicini: il' Gto«nc«d, per Je 
Classi \U ili. e IV. ̂ . S. Pitcìni: tczioni rticrali per i 

proyy&dlipffriti aU'&usaaiBlsirfìzione a prò-
Ik^dére'Wa elezione del'.erottidétiiijifioa'-
-deàtì dK'tt̂ aritja.Qol 31 p.'D .̂ deodmbre. 
!^L;.f's^ '̂:. <n Segretario ìv^'lm'' 

V. COLLAHO 1-774 

l.u 

• T ( ) T i / ' i 

^ il ^ M ^ ^ * g ^ ^ H f c w 4 

X = 3 

<" àiibj^e subito 

quattro locali 
iQ, vî a Beato 
Pellegrino A1 
civ. N, 4870. 1 
Pbr le tratta 

t^'fì' 

L Il Hi f 

¥ \ 

> • • ) 

)M 

iH 

1^1 

(ì I 

;,„ a l i e n e SUDIIO , Uyèfiro ger- jm . 
'^feiTOi"i àbito m(lotti''Bai«i:"™'- .,,,. . 

I • ! I I' p I ~ • i ~ T I II « I l • J " | 4 ^ ^ 1 A * « H * 4 ^ I ^ H B i a 4 A A ^ h 

* ' • • " F 

Itmpoinedi' diI*3dovaore iì m 44s. 9,5 
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"^'^'^ fàndìim deWa cawfiè^^a. ̂ 'L, 'Piórentini: Lo : ^statuto 
'̂V'H ^spiegato al popéio, per le'Scuole tlemeiiiajri e, supe-

ì,,<(Jr«̂ rt«««>«**««. -̂̂  j5.! Scuvia. -- Zamboni. •— MoÌtura e 
, \ ...gafaio. r - Cor|?.onî ti. ;— 'G'. "lìorgogno, per tutte le 

"'Classi , . / " .ì ' ' '- • -̂  . '̂  ^ ' • ' \' f-
Art ( i t i« t lc» ' /^ Scarpa'é Borgognot "per'le classi infq-

\f Jii ripri e superiori masdùli. — G. Borgogno, per le 
: .scuole'•femminili. <«- E. Comba, per tutte le classi 

,f, ,w,f,maschili e femminili, i i ,y • i, ' •-'• .\Ì V F 
CàlIlffrallA. -r A. Costa: Modelli per tutte>le classi ele-

• ' '•'^mintàri. —'E. Paòletli: id. . ' ^ '̂ ' 
'««lÉgteiàei'-^ Rizzo: Catechimó religioso, -^ Mottùra'é' 
v^\'. 'Parato'i La piccola Siena Sacrai — Graglia: Storia 
• : Sacra,(perjle scuole rurali. •-:•(•' : . ' 

• PER lE : SCUOLE S E M U E FES'OT DEGÙ'ABETI 
Garelli, V, Troya, 6. Scavia't'StHAfearj è libri di lettura 
per gli adulti.'-^ Carbonati: Libro di letinra pope/are, -rri J 
¥f Garelli: Il buon., coltivatore* ••^ HÌZZQ: Catechismo 
flflfrarto, ;—l,,J3erhàrdi:.,/Ì maestro del villaggio.' --^ 
G, Borgògnó:"—' Letture popolari. - L. Fierentiriìì 
LT minto smeg'atD (il pUpolo,''^-^ C. ̂  Raggi : L*ô »'<j*/A 
morale e'civile, -t Ile Petri: H^anuale popolare d'igiene 
ad uso de* contadini, — Channing: Velia cottura di se 
stesso^ per le scuoi? serali di grado supcriore. . . ,, 

* i 

r . 

'1*1 .( 

1 -

1 • f^ 

i I 

h 

dei fattali *0f]<* c b b l i i r ^ l l ' A vìsoteiir r«f'*i nor* ^o^^ftrsV'ponforidftr^ 1 ìoKo pr-^aoui ^uì 

Guarisce riaiftluientc Ifi eRUn* (IjgcjtioDi (dìfpopsitì); ^ifi*tifiti.L%<ivniUtc,* irtiu^^ 

f r 

;Ì 

titvì, mf'intj^ntì »iico»^ insonnia, tP5sc, ppprctsionof aim»,'caturrix. bronchite^ litwi'(c^j 
f *uiiJÌoiic)^i pnctìii;ODÌa enisionèj ilcperimfìdto;) diabcUj anemi*, rtsumBtisuìO. gotta, fobici ìttcrL 
^ vìfio ejpovertà (kl *amguo, idropisia, aterìlità^ flusso bianco, i^pafìMi cofoii, mancanza di ^^ 
• stniij dì èfcsctéizft^ é di cBéVgià, Essa ò pure il migJìore corroborante poi fanciulli debili « «» 

e penoBu d'ogtìJ^ *étki formatsdo buoni n .̂u^roli e eodeatza di eawì ai più succiati. 4* forzo; 
aconGfnuxa pv ,tjo/((f̂ |̂ĵ îiiy _j/rej*D IHJ «ifri rimedi « m^triKé WéyWo <jAj? io (sartM,, /Wm<(o «fwxfi 

" f ' '• • ^ "'^ doppia « « H O t t i d , '•'• '̂  •"'' • • * • • 

" > ' 9S,4H»a j^liariglonl anniialf ,f 

ise *fa im. ̂ O/Zidal livella ni «dio (Mmaic; H 
lift 

(JSiarottì. a 0^ —; tàìti 

TrenBfc, del vap. acq, 
-%mijiiìà WatiVar;^ 
- Pir, é ior; !del vento 

,1 LO del cielo . »nì 

i7«|9.0 

• 8.89 
''•80*' 

Oie Ore 

; nuv. 

; nS'0 

9,89 

SE' i4 

• f i ^ i ^ ^ , * 4 a 

?68,0-

9,88 

«luasi 

[t Sef y i l ràfeoilif dal 24, 
j , î'emperatura massima «« -L 46*,7 

JI;; ',-iAcosA ^ D t o . P A i - CIELO.:;,fi 
:'T̂ jXll» 9 p,. del g3 alle 9 p, de l^ im- 0,4 

o;Eap*sizi dalle 9 alalie:9 p#(g^)R»«4,0 
id*ni,. a.p.v(m) a)ie.9t^v.tW>^3,0 

! h IL' ! • '. ! A Uj'U U !-' L'J-. • ' J. L 

tìio 

n 
deidottm i:^^i^fi^ 4ijienm' : 

0 di Vftór^ft^ òcffjf^xmatp!,dtìUa ' n a o d e s ì m a 
.*. ' ?. ,teji l u l^^ ^0iisi,a^af one d e i i do^ti , p ? o -

^^ ^ ii's^'imjf'odisoe UJ t a l t i iodo ofie r i t o r -

I
a \ rio i tì oiorVi ' efc^ef tfatìziiò 5̂ rè for ib l 1« 
s tlit'ti i [ìér iiij^ìévtr l*ÀW,b 'eattlTd e s a f i 

innCì il r•Ìtìtf|JoÌ£'c* 'Ji? eli'. P O P P iCi i.1r * • 
p(W^ / <iHKn̂ arj.df) :.;é (: identi cariati 
'i'.- p o i i U ii. r » a 0 * ù Al,! a F'n i; remò i à r e a 1 * 

PUne'rU^®ft\M'6Surot i i t i ' U i H T e ì ' s U à , C o r -
a*«t J, iv.^?fef«mii 4(^»ftì'.4 Éxtiif&:;•«, Ferrsura 

psidovia — 
-: fi •'h ' * ^ i' •fci '" * •• V l r J . .̂1 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto —, Padova , , 
^ — ^ ^ i ^ ^ L ' * ^ " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ * " " * * " - . - • 1 H'I • h-rr-w-1 • * - • - • — ' ^ " " ' • * ' ^ ' " " ' ^^^»»^^^^—'"• ' " ' • • • 'V ^—^n— • | ' I I I M I T ^ M Ì I M ^ ' j - , „ v ^ ^ ^ L ^ i ^ ^ 
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del professere 
* .1 ^ 

a. 

. 'e; zione 
• 1 i . 

j .• 1 1 

•••r-i 

I ,, ANTONIO caT̂ . SELMI 

Seconda edijiione con figurs intercalate nel tasto. 

^Si spe4isce. francp^di pgsta .dietro invìO; di vi^jia postale. -.,,• , , , . . ( 
/ . • . — ^ . . . . w ] * t , • L ' i i .' " ' ' ^ . I 4 — ^ — I , * i F ^ ^ F i ^ p i n J f I ^ - i> I i f > • I I I I fc " « 4 ! ^ 
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€iir« H« TVjMA V . . , , . 
^ ' ì , Il r̂ t. ;»ra , %'S( f^hhmaiò't^ 

Bsseqdq ida dqe {lutìi.|ohe.mia madre troTasi ammalatagl i lignori medici non volevano pî  
itnilft.̂  litn «adendo ,essi più nulla ordinarle. Mi venne U felice idea di sperìmontare la jm mtm 

mai 'abbasttMa loiialà'iliftid^'^a ^irabieiif e ne ottenne un felico risultata? mia madre traVàndwl 
w t qtsasi rislàbilHa. ^ „ ', . i j j , . ;., , ; , j . ,..p^^, »f.4ioftDjiì^iro«» CARLO, 

« • iifij'i'^i' IP (? iiji';;*! /; 1 ' Pacecp Sicilia), 6 marao 1871. 
Da pie di qna^ti'o aBm mi trovava afflitto d» diuturne indigestiené e dobolosaa ventricolo tali 

da farmi'disii*r6]i^ideÌHió^nuto Ideila mia salute. • lì:. rH'^'!:' * IM' 
j>}Tulte ile ^ ^ a preser^ttemi dai medieì e da me scnipoIosMimente oiierv&te nen valsero chft t 
majjgiormeiUB guastatui Io i^lomavo ,^d avvicinarmi alla tomba. Quando por ultimo eipcrimento 
avendo adoperai* la /ievalentta:irabica'Bii'Barry « C. di Londra, rienpèr&i, dopo quaranta gitUmi 
1»'.perduta'«alute.t U'Ì;ÌUÌ ;jf>. - . i i , . ! , i »ii J f. tV IHCIHSO MARWM; 

-,. .u I • i fi':r in» 'TU'tf^r, . i l . fi ' ,^t, rwìgij 17 april«i;i86J. 
»$i\9r9 — m icguito a malattia cpaUca io ?ra caduta ia uno «tato di deperimento qliè mt%t,% 

da fcen sette anni, JHi nuuciva impossibile'^! leggere ^ «criVeré; i<*'8offirHB( di battìu heiVosì i,» 

pP 

• I>fàd«Bvtft "^ Î 'reniiata Tipocrofìp, Editrice. F. Sacc^ìetto ^ . rjPjJev» 

vóstrt fas'iriéifdi* jf8l6tci'Da trA'siosi essa fornjiiU. scio» abitttaló «titriraoiilo. Il Vero noî o di A 
^mitHia non isonviene, poiché, grafie a ©io, t?.4sa mi ha fatto rivivere, Q dprcndoro la laia», 
siaione sociale. ^ - . ^ f ..•ri.r^ ' ' ' ' ' ì̂ archesa Ds B t̂Éwt/ 

Cura «« 7i,160,^* ^̂  ; f' '''= Trapani (Sicilia), 18 aprii» 4808, 
Da Vent'anbi' vài mèglio'I katt'assalita da un fortissimo- attaefeo" nervoso' e LiliW; éa, òuc 

anni poidaMnn- forte, palpi lo al cuòre .e da straordimuria gonfiezza, taiitocbo noa poteva fare u» 
passe ne salure vm »olj> gradino; pià̂  era tormentata da diuturno insonnie e da.continuai n̂ an-
canza di resì̂ ii'oj l'arte medica non ba niai potuto giovare j ora facendo uso delia votttrn fi«vak*M 
.4rA6uìiBtiBarrf^'in sette giorni sparì lai «uà goniìczsa, dorme tutte le nòtti intiere, h le sui. 
passeggiatei e trovasi, perfettamente guafita* ' m^ • AVÌKÌSIO L̂  BASBaâ t 

, n ' ,., .^^ ,1 ,̂ Reyine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 
"iDà une meai a questa parte mia mudile in ìstsco di aviinsata grayldatisa va-

aiya attaoosktm fiopnaJimaacra. da febbre; essa non avaira più ̂ hppetlto,' ogni cosa, 
ossia^UAlaiasi ejbo le fa cera oaniea, per ii ohe era ridotta Mestrejina debolezza, 
da netk qnasl più alzarsi da Iettò, oltre àiIft febbre «fa a&^ttà, anelie da foni do­
lori di «tomaoo e^da stitiohesza ostinata, dSà'dovere soooomb^aré fra co» moUo 
I prodigiosi «ìfetU della' RèVaUntà Arabìoéi'«indussero mìa'mobile - à' prenderla, ed 
te dieoi>rji|rioi*naL eli«fae->fa,««OJlA.fl»libre seomparva, acquistò'forìsh, mangia «on eei-
8 bile f npto^ ; fu ^ifeerata dalla sUtm?zaJiî ^o^35i<.oo,oapa Tolontiari. dtìl disbrigo, di 
.,ualolie fttiacéàjia dotaestioa. ' ,.ifi,;i, ,,.,. i v \. ..,.(,,Ì^Ì^U •> i B. GJL̂ OIH. 

P r e s s i t La scatola di latu AnVj^sH'Aì {[$ dì chiIvft.Si:80; hi cliiL fr, 4:50; 1 ehìm^-
Ir. ,«$ i cwiitìF, Jf. iì*ffr..4T:% « ohilt fr. &«VlX>KiÌogri fr. 61" ' ' 

i li * * • l ì ì. s'. 't»iSi^ts^T'rs'i»t 
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" ^ ^ ^ ^ llll H W I " I • "1 1* t • 

&0 sc!Sn<>|̂ i«o Itili ibAV'Aivo io-* 

{'. 

a biloiia" Ì>r^ps.b^(M9-èif^ Parigi 
n >ioì<ntà;ur^itótrbriitot'^''>otto, HU 
imii mtWifratQ, tm'MìiieriìfU ^perfezio-, 
tó ffef̂ «oHftìVlflrtìVÒlè. ^ «ho '*'hn i nnnnnit " 

• ." I j ^ ^ 

Parlgt 

'feis«oHi9Moi'é7ól^,'cho ''«'òa' ooonpa 
fjaeno di osnto peisonft, lì éno : ftnoooaso 

non hi mancete-ijfsy^'gli are la onpidiglti 
di iìi»itatoriSbHi^/jiFb ..hanno e gita o a far 

!;Bia?jLidc'i Blodei10. oreiis(tj* (dagli ifty^ntorC 
Jn^ ,̂%fflP 4uftaii«̂ , li pubbli fio.,a non ore-
«t;r* soluifiente alla foriaa doli?.. J^ottijjlia 
jaa di verJfioM'e niìE^Hzigsamante se la 
^nna Griroault e C. irovftsi eli'intorno 
del collo della bottigliai e SU U nomo è 
Inciso cai vetro. 

4 4 h 

r!!'̂  « 

;™i^;aw^i!)rio ! ( 
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delle note già litografate 
di diritto Civile 

J per, 4 mdirizso dei giovftai. 
Padova 1873, 1/ voi. in 8." di:pag. 487 
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Olrt^ • a^ Wj71 »•(.-• _:^J.]0:Jn / iI•;!i ; . i.. , .,,,,,,., \ "•, .,',,,;.;,_ pà̂ îgî ', ^ ' ' jprjje ,igè*. 
^jfHors — Mia figlia che solliriva eccessivamentg^ Boupe.tova più n«h diger^re'vtnà i dormire, e\̂ ' 

ira oppressa da misonniay da dobolcsaa e da irritaxione nervósa. Ora cs^a sta ,hcnÌ99iiuo (̂ rkiìi' 
alla RvMltfntik ai Cwioolttito, cbo le ba roso una perfetta aalntaj» buon apìJCti^o, buima digcal^lìiit 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, lodeEza di carni'ed un'siltegipifiisii dr'kbififtf, tfVm^ Im^c 

; uiìj'fis\ -ivu tempo n^n ^ e più avveasa^ 
'L^ ". . . , -'^R ^'1 'Ili'Peggi«.T<OmÌ>PÌa)y a»]'maggio 18t>y. 

Depts 2 0 a n n i . ^ oftrinate ronzio di orecchie e ^ ^ ertiDtcpj^enmatìsme^ (^^ifajrmv <taf« in ì«ttt 
ua-ìa rìnvernO) finalmeìite mi lil^crai da questi martori, i¥iercè^4i^l)aLiiio»tia<pei!avglìosa:iteva^H«'A 

Cwa »• 70,406 *̂  I ^,.. r f^i'fj.padice (Spagaij)j^f ,gi|ag|i(ì| 1868. 
^*fnor$ — Ho il gran piacere di poter dirvi cìie '«1111 mogbe, ;ciié seffcrae ' por \a -sbasio 

^He^tìi^an^ di ^dolori acuti aeli intestini e di imohùb eontinuó«'i: berfeltainentia W n t ^ ' co^ v 
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yifl Serui 

tra meomparabile 
Ti #ar«ÉKt^ In i»efo«rit seriole ili<l4tt!< per IS'ta'̂ iK'iî l̂ ^TOi'rier'aNi fK Ì: SOrpè̂ ^ 

per tao fr. i755(i. In fooio: 4 jĵ ;itŜ 'ijtaBze ft^i ÌSBOÌL^É**)!* fr: (i.^i'^k* 48 fr, Sj ^ ! lf » 
, ;, .Casa m»rvy. ttn M^rrj « Cliawipii' S, t̂̂ a'Opofiovi'Sformo, C' if; '-

• RiTeadUtìrì m ttit^'^U'^^ttf'd^talia, prffff«dli!,pmui]fipa,UhfAj»gaâ ^̂  q .droghieri 
It^iirerudiitox*Ì i '• a Và*DéÌ^Ét! %bìktt^ i Slanett! ( ' iPî néri b Mbàni ; Gâ asaaUÌ; fartaacist» 
e ppi-saso! liaazapoiPftptile saéoesBore iidls, Farmaoia al Ponto di (Sari'liorenzoi 

aR^Km)KK. l̂ o;«igìio; fwsf .̂ yarî scin ,̂ ,-i-<FOftTOGRnARO. A. Malipieri, ferm.,-. ROVIGO 
— TOlr 

ommessati. •-
, , . , . . _ , , „ Liongcg», -
VMOIUj, S>aucBSco PasvUi Â rJsino, ,?rinffl(ìj Ces« Beggietto. 7-, VICĴ NXA, Luigi —gialo; Valor 
^ VITTOmO'ClJNfĵ A. £. Mareh'etili farm. ^^'BASSÀJÌO; Wgi Pabris di Mdassare. - F£L 
ttRE, N̂lcìt»i6 'taU'Rrim. Li- 'LEeWAGO. Vàlici. >t̂ ' MStifTOVA,' F. viDallif ' Chiara > 'fai»ifĉ 'vBeale, -
-.OD«,HZO.̂ t., Cinoiii; V.Kimnltr,. .; .:ir'/;, ,1 ..^, vr.'i- •-.Hû i*>'.iî viasl .. .̂  •• •••]<tM 

f^i*ff*ir —^tf^*"irrttTTtiiriJin¥ìiii ^^^^nrlltlm•ln •'^-T -H ^ 
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